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cese chiede a noi le disposizioni che st iamo 
deliberando. Non mi al lontanerò certo dalla 
circolare che l 'onorevole Loll ini ha invocato 
se non in quanto, forse, ne sia obbligato 
dal la differenza dello stato legale. Non si 
offenda: perchè questa è la r isposta che debbo 
darle. Però ho il vivissimo desiderio di r i -
spet tare sempre e costantemente gl i uomini 
che possono dare al potere esecutivo i mi-
gl ior i e più sinceri consigli; e dopo questa 
parola El la comprenderà che io farò tesoro 
anche dei consigli suoi. 

Presidente. Possiamo venire ai voti . 
I n pr imo luogo vi è l 'art icolo sostitu-

t ivo proposto dall 'onorevole Cabrini . Ad esso 
l 'onorevole Gi ra rd in i propone un sot t 'emen-
damento; ma questo sot t ' emendamento non 
potrebbe t rovar posto, se non quando l 'ar-
ticolo sosti tut ivo dell 'onorevole Cabrini fosse 
approvato . 

Onorevole Crespi, mant iene il suo emen-
damento? 

Crespi. Prendendo atto della dichiara-
zione che l 'onorevole relatore ha fat to , di 
accettare la mia proposta, di sopprimere 
cioè l 'art icolo 13, r i t i ro il mio emenda-
mento al secondo comma di questo ar-
ticolo. 

Faranda. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i . 
Faranda. Io sono ben lieto che la mia 

proposta abbia per sè il suffragio degli ono-
revoli Gattorno, Majno e compagni, e della 
Commissione. Desidero solamente che, in-
vece di dire : autorità giudiziaria competente per 
il procedimento, si dica: autorità competente per 
il giudizio. 

Nel l inguaggio giudiziario, una cosa non 
vale l 'a l t ra . 

Cocco OrtU, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Io 

credo che basti dire : alVautorità giudiziaria 
competente, senza par lare di procedimento o 
di giudizio. 

Dì San Giuliano, relatore. Allora dall 'emen-
damento dell 'onorevole Gattorno, che è in 
par te identico a quello dell 'onorevole Fa-
randa, si potrebbero togl iere le parole : per 
il procedimento. 

Presidente. Ora verremo ai voti. 
Gli onorevoli Cabrini , Chiesa, Varazzani 

e Badaloni propongono iJ seguente articolo 
sost i tut ivo : 

« La vigi lanza per l 'applicazione della 
presente legge è affidata a ispet tori e ispet-
t r ic i elet t i dal Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio f ra coloro che vengono 
proposti dalla classe lavoratr ice con regolare 
votazione presso le Camere del lavoro o a l t re 
organizzazioni congeneri. 

« GJi ispet tori e le i spet t r ic i durano in ca-
rica due "anni e sono re t r ibu i t i dallo Stato. 

« Gli ispet tori e le ispet t r ic i eserci teranno 
il loro ufficio nei l imi t i del r i spet t ivo di-
stret to indust r ia le od agricolo, i l imi t i d i 
ciascun distret to, e il numero degli ispet-
tori ed ispet t r ic i r ispet t iv i , verranno deter-
mina t i nel regolamento per l 'appl icazione 
di questa legge. 

« Gli ispettori e le ispet t r ic i hanno libero 
accesso negli opifici indust r ia l i e in tu t t i 
g l i a l t r i luoghi di lavoro ed hanno di r i t to 
di controllare i. l ibre t t i e gl i orari del la-
voro. Essi accerteranno le contravvenzioni 
alla presente legge ed al regolamento e t ras-
met teranno i re la t ivi verbal i d i re t tamente 
all ' au tor i tà giudiziar ia . » 

«Alle persone suddette sono appl icabi l i le 
disposizioni del 3° capoverso dell 'art icolo 5 
della legge 17 marzo 1898, r ispet to alla di-
vulgazione dei segreti di fabbrica. 

« I l ministro di agricol tura, indust r ia e 
commercio nominerà gli ispet tori tecnici in-
caricati di vis i tare gli opifici, i laboratori , 
le miniere ed a l t r i luoghi di lavoro, per tu-
te lare l ' igiene e la sicurezza dei lavoratori . 
Essi denunzieranno le eventual i contrav-
venzioni alla presente legge e presenteranno 
annualmente al Ministero una relazione delle 
loro inchieste. 

« Anche a questi ispet tori tecnici sono ap-
plicabil i le disposizioni " del 3° capoverso 
dell 'art icolo 5 della legge 17 marzo 1898, » 

I l Governo e la Commissione non accet-
tano questo emendamento. Lo metto a par-
tito. 

(Non è approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'art icolo 12 della 

Commissione, con l ' agg iun ta proposta al 
terzo comma dall 'onorevole G&ttorno : 

« L'esecuzione della presente legge è affi-
data al Ministero dì agricol tura, indus t r ia 
e commercio, il quale esercita la necessaria 
v igi lanza per mezzo degli I spet tor i delle 
industr ie , degli ingegner i e a iu tan t i inge-
gner i delle miniere e degli ufficiali di po-
lizia g iudiz iar ia . 

« Le persone incaricate del servizio di 


